
 
 

5 dicembre 2018 

 

Carissime sorelle, laiche/laici e giovani, comunità educanti FMA,  

è bello presentarvi  un progetto educativo mondiale che ci farà sentire ancora più dalla 
parte dei giovani “per trovare una risposta concordata e collettiva, condivisa e responsabile alla 
sfida della crisi ecologica e del cambiamento climatico” (Appello di papa Francesco e del patriarca 
ecumenico Bartolomeo, 1° settembre 2017) ed è in sintonia con il Documento finale del Sinodo 
2018 là dove afferma: 

«Di fronte alle contraddizioni della società, molti giovani desiderano mettere a frutto i propri 
talenti, competenze e creatività e sono disponibili ad assumersi responsabilità. Tra i temi che 
stanno loro maggiormente a cuore emergono la sostenibilità sociale e ambientale, le 
discriminazioni e il razzismo.» (n. 52).  

«Attraverso la fraternità e la solidarietà vissute, specialmente con gli ultimi, i giovani scoprono che 
l’autentica libertà nasce dal sentirsi accolti e cresce nel fare spazio all’altro. Fanno un’esperienza 
analoga quando si impegnano a coltivare la sobrietà o il rispetto dell’ambiente. L’esperienza del 
riconoscimento reciproco e dell’impegno condiviso li conduce a scoprire che il loro cuore è abitato 
da un appello silenzioso all’amore che proviene da Dio.» (n. 74). 

«Scelte coraggiose nella prospettiva della sostenibilità, come indicato dall’enciclica Laudato si’, 
sono necessarie, in quanto il mancato rispetto dell’ambiente genera nuove povertà, di cui i giovani 
sono le prime vittime […] I giovani spronano la Chiesa a essere profetica in questo campo, con le 
parole ma soprattutto attraverso scelte che mostrino che un’economia amica della persona e 
dell’ambiente è possibile. Insieme a loro possiamo farlo.» (n. 153). 

Bambini e bambine, adolescenti e giovani hanno accettato la sfida di papa Francesco 
lanciata con l’enciclica del Laudato Si’ e stanno aderendo al progetto internazionale IO POSSO! 
avendo cura della ‘casa comune’ e con l’impegno di migliorare l’ambiente in cui vivono.  

Insieme a tanti educatori e educatrici crediamo che i giovani possano cambiare il mondo: 
sono loro i protagonisti di un cambiamento radicale per raggiungere gli Obiettivi di sviluppo 
sostenibile (ODS) entro il 2030. Noi volentieri li accompagneremo con cuore educativo e 
appassionato.  

Lavoreremo nelle classi e nei cortili, a scuola e all’oratorio-centro giovanile, nelle palestre e 
nelle case-famiglia, tra i piccoli della scuola dell’infanzia come tra i giovani universitari in modo 
critico, creativo e collaborativo, utilizzando la metodologia Design for Change perché siano creati 
progetti concreti di trasformazione e miglioramento della realtà personale e socio-ambientale.  

Le varie fasi di ogni progetto o storia di cambiamento “Io posso” sono in sintonia con il 
Sistema preventivo: vedere il contesto; immaginare soluzioni; agire e costruire il cambiamento; 
condividere le proprie realizzazioni per contagiare e ispirare un gran numero di persone; verificare 
e ripartire.  



Realizzeremo una catena mondiale di bambini e giovani nelle comunità educanti… e questo 
vuol dire cambiare il mondo, passo dopo passo, mettendo in gioco quattro competenze 
fondamentali così tipicamente salesiane: il pensiero critico, la creatività, lo spirito di 
collaborazione, la comunicazione. 

Per realizzare questo progetto inviamo in allegato: 

1. La Guida Docenti in pdf 

2. Qualche articolo di presentazione della metodologia Design for change 

3. Il testo ad alta risoluzione – che sarà inviato per WeTransfer - affinché le ispettorie 
possano eventualmente stampare la Guida Docenti per una pubblicazione più 
efficace nelle loro nazioni, anche in altre lingue. 

Inoltre riceverete dall’Ufficio Spedizioni un discreto numero di copie della Guida Docenti 
(stampate con il logo dell’Istituto) nelle lingue della vostra ispettoria.  

Fidiamoci del potenziale delle nostre comunità educanti: i piccoli, i giovani. Essi – come dice 
papa Francesco - sanno lavorare con il cuore, con la testa e con le mani. Insieme NOI POSSIAMO 
cambiare il mondo. 

 

 

 

 

 

Sr. Runita G. Borja FMA con le sorelle dell’Ambito per la Pastorale giovanile 

 


